Capitolo 6.

“Integrazione di  basi di dati relative alla Regione Calabria ”

In questo capitolo verrà realizzata l’integrazione di due basi di dati contenenti l’una (OSCAR) indicatori socio-economici sulla Regione Calabria e l’altra (ERICA) informazioni sullo stato delle imprese calabresi. Lo schema riconciliato ottenuto costituirà la base per la successiva realizzazione di un Data Mart  per analisi OLAP relativo ad indicatori sulla Regione Calabria.
6.1.   IL  Piano Telematico Calabrese

Il Piano Telematico Calabria (PTC), promosso dal Ministero per la Ricerca Scientifica e Tecnologica e affidato a un consorzio di imprese, è un grande progetto di innovazione per l'intera Regione, per i cittadini,per le istituzioni,per le imprese; innovazione non solo tecnologica, ma anche sociale, culturale, economica. La costruzione di una rete telematica capillare sul territorio e accessibile a tutti è infatti solo il primo passo per creare e avviare nuovi servizi diffusi, mirati a migliorare il rapporto fra cittadini e istituzioni, a favorire la nascita e la crescita di realtà imprenditoriali, a creare nuove opportunità occupazionali, ad aprire la Calabria e le sue imprese verso il mercato globale.

Il Piano Telematico Calabria è concepito come un vero laboratorio di sperimentazione di nuove soluzioni, basate sulle esigenze reali e concrete del territorio, di chi ci vive e ci lavora ogni giorno. I servizi del Piano Telematico sono progettati per viaggiare ed essere fruiti in rete, per integrare maggiormente la regione al suo interno e al tempo stesso per aprirla verso il mondo, facendo conoscere le sue risorse naturali, le bellezze artistiche, i suoi prodotti e le sue imprese. I nuovi servizi abbracciano infatti tutti gli aspetti della vita economica, culturale e sociale della Calabria: turismo, ambiente, beni culturali, agricoltura, pubblica amministrazione, giustizia, sanità, piccole e medie imprese. 

Segue ora una breve descrizione di tutte le azioni progettuali (AP)  del PTC e dei loro progetti pilota (PP), analizzando approfonditamente quelli più significativi ai fini della realizzazione di un DW per il PTC (DW-PTC). Un’azione progettuale è un insieme di progetti atti a fornire servizi ad una fissata tipologia di utenti.

Un progetto pilota ha un ambito più ristretto e precisamente si occupa della realizzazione dei singoli servizi all’interno di un’azione progettuale.

Nel PTC trovano posto le seguenti azioni progettuali:

· Amministrazione Regionale;

· Sanità;

· Giustizia;

· Teledidattica;

· Agricoltura; 

· Comuni;

· Ricerca;

· Turismo;

6.1.1.  Azione progettuale Amministrazione Regionale

L’obiettivo prioritario di tale azione progettuale è quello di favorire una gestione integrata del territorio e dell’ambiente, affrontando in modo unitario i problemi che sono ad esso correlati in materia di difesa delle risorse ambientali, di tutela dell’inquinamento e di diffusione al cittadino delle informazioni relative ai programmi di previsione ed emergenza favorendo quella che è definita come Conoscenza del territorio. Questa azione progettuale comprende tre progetti pilota: Protezione Civile, Difesa del Suolo, Sistemi Informativi Territoriali (SIT).  I primi due attualmente sono in fase di progettazione mentre il terzo è in fase avanzata di realizzazione. In particolare SIT ha l’obiettivo di creare una base di dati integrata capace di raccogliere tutte le informazioni sui fattori fisico-ambientali (suolo, acqua, clima) e sui fattori antropici (insediamenti urbani ed industriali, opere idriche, fognature, depuratori, ecc.)  della regione ed attivare così un processo di standardizzazione e condivisione dei dati tra enti pubblici, autonomie locali, associazioni privati, enti di ricerca, cittadini.

Il progetto pilota SIT comprende a sua volta tre sottoprogetti:

· Cartografia: si occupa di gestire informazioni di natura cartografica del territorio calabrese (autostrade, strade e ferrovie). Gli utenti sono principalmente  gli enti pubblici( comuni, provincie, protezione civile) e le aziende;

· Aquarium: ha lo scopo di monitorare lo stato delle coste calabresi;

· Discariche: ha lo scopo di monitorare lo stato delle discariche calabresi.

6.1.2.  Azione progettuale Sanità

Attraverso la creazione di un sistema informativo, questa azione progettuale vuole coordinare  le attività ospedaliere del territorio erogando i seguenti fondamentali servizi:

· Teleconsulto;

· Telediagnosi e gestione telematica del paziente a domicilio;

· Gestione dei profili di cura;

· Carta sanitaria;

· Teledidattica sanitaria.

I progetti pilota riguardano la creazione di modelli di reti integrate per la gestione dei processi diagnostici-terapeutici per aree di patologia. I progetti pilota sono: Oncologia, Nefrologia, Ematologia, Cardiologia. Di questi ,al momento, solo il secondo ha una base di dati esistente. Molte delle informazioni contenute non servono per la costruzione del warehouse poiché sono di carattere strettamente medico; inoltre bisogna ricordare che questi dati sono personali e quindi esiste la possibilità che essi non siano resi disponibili se non in forma aggregata.

6.1.3.  Azione progettuale Giustizia
Tale azione progettuale ha lo scopo di automatizzare alcuni settori del sistema giudiziario calabrese, creando un insieme di sistemi informativi integrati in grado di fornire velocemente un quadro completo e dettagliato dei provvedimenti presi a carico di un determinato soggetto. Tale azione progettuale si  suddivide in tre progetti pilota:

· Automazione delle misure di prevenzione: il progetto prevede l’automazione dei procedimenti di prevenzione durante la loro trattazione nell’ambito dei Tribunali provinciali competenti ad esprimere il giudizio di primo grado sull’applicazione delle misure stesse. Il sistema offrirà la possibilità di effettuare la gestione automatizzata del fascicolo del procedimento e degli atti in esso contenuti, oltre a consentire la gestione automatizzata dei registri ministeriali utilizzati e la produzione dei prospetti statistici.
· Automazione delle misure cautelari: il progetto consentirà l’automazione delle funzioni e degli archivi delle cancellerie penali che si occupano delle misure cautelari.
· Trasmissione telematica delle informazioni del detenuto: il progetto permetterà di rendere più celere gli adempimenti connessi agli iter progettuali della Magistratura di Sorveglianza , nonché di rendere disponibili in tempo reale le informazioni relative ad un soggetto censito nell’ambito del territorio.
6.1.4.  Azione progettuale Teledidattica
Lo scopo di tale azione progettuale è la realizzazione di una serie di servizi per rafforzare le potenzialità formative calabresi attraverso l’uso di tecnologie informatiche e telematiche. Si scompone in tre progetti pilota:

· Telelavoro: l’obiettivo generale è la formazione all’uso di strumenti telematici per consentire l’attivazione e la sperimentazione del modello di Telelavoro più innestabile sul territorio calabrese.

· Formazione di base per utenti Telcal: prevede la realizzazione di pagine web e la  realizzazione di una base di dati relazionale contenenti informazioni relative all’offerta di corsi di formazione regionali, alle forme di finanziamento e alla legislazione per l’attivazione di tali corsi.

· Università sul territorio: si articola in due sottoprogetti:

1. didattica on-line:prevede l’offerta di servizi didattici on-line e quindi non è interessante ai fini del DW-PTC;

2. segreteria a distanza: prevede la realizzazione di servizi interattivi per studenti,servizi che danno informazioni statistiche su corsi ed esami universitari e sul panorama dell’offerta formativa delle università calabresi. Le sorgenti informative saranno le segreterie universitarie eventualmente integrate con altre esterne. 
6.1.5. Azione progettuale Agricoltura

L’azione progettuale ha lo scopo di costituire un Marketing Information System per lo sviluppo e la crescita dell’imprenditorialità calabrese e la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della regione. Il MIS si propone di essere punto tematico tra la richiesta e l’offerta di servizi nell’area dell’agricoltura, dell’artigianato e della Piccola e Media Impresa (PMI). L’azione progettuale Agricoltura ha in definitiva i seguenti obiettivi:

· Dotare le aziende di strumenti atti a fornire le informazioni necessarie a pianificare i processi produttivi e commerciali delle aziende stesse;

· Valorizzare i prodotti nei mercati nazionali ed internazionali;

· Consentire l’accesso ad informazioni a contenuto legislativo/normativo;

· Fornire il supporto infrastrutturale e tecnologico per la creazione di nuove attività e relativi posti di lavoro;

· Agevolare la cooperazione tra gruppi omogenei di PMI.

L’AP agricoltura prevede due progetti pilota:

1. Porto di Gioia Tauro: il porto di Gioia Tauro ha un elevato potenziale di sviluppo, ma ha inciso solo in maniera secondaria sull’economia calabrese poiché le merci non stazionano se non per il tempo dedicato al trasbordo. Il progetto ha quindi lo scopo di creare una rete di servizi per rendere competitive le aziende locali, attrarre operatori avanzati e migliorare la gestione del traffico portuale.Esso non prevede, al momento, la realizzazione di basi di dati e quindi non è interessante ai fini del DW.

2. Agricoltura e PMI: tale progetto, attraverso il MIS, ha i seguenti obiettivi:

· Costituzione di un ipermercato regionale per la pubblicazione e la vendita in forma telematica dei prodotti tipici dell’artigianato e dell’agricoltura calabrese;

· Individuazione di servizi di consulenza per la pianificazione delle produzioni e delle vendite;

· Offerta di strumenti ad alta tecnologia per lo sviluppo dell’autonomia locale;

· Formazione di specialisti in grado di promuovere e supportare i settori agricolo/artigianale e la PMI regionale;

· Erogazione di servizi informativi a sostegno del Project Financing delle imprese.

6.1.6. Azione progettuale Comuni
L’azione progettuale Comuni prevede la realizzazione di un sistema di servizio integrato per la Pubblica amministrazione, costituito da un insieme di strutture, strumenti tecnologici e servizi che consentono di raggiungere capillarmente i cittadini, le associazioni e le imprese per fornire loro direttamente servizi pubblici. In definitiva l’AP comuni mira ai seguenti obiettivi generali:

· Migliorare il livello di comunicazione tra i soggetti coinvolti (enti pubblici, cittadini, imprese, ecc.);

· Definire nuove possibilità di servizio;

· Ottenere una più forte integrazione tra enti e soggetti che hanno competenza amministrativa ed istituzionale, o semplicemente operano, nell’ambito dei diversi comprensori territoriali.

I progetti pilota sono i seguenti:

1. Informativa: ha lo scopo di portare direttamente verso gli utenti finali, cittadini, imprese, associazioni, le informazioni che riguardano la Pubblica amministrazione Locale, facendo meglio conoscere l’azione amministrativa e stimolando l’interattività tra cittadini e amministrazione.

2. Circolarità Anagrafica: ha lo scopo di costituire un'unica anagrafica virtuale regionale, accessibile da tutti gli enti distribuiti sul territorio.

3. Recupero del gettito fiscale: ha lo scopo di dar luogo ad un sistema di verifica e confronto dei dati con informazioni provenienti da diverse fonti, quali il catasto, i dati del censimento, i rilevamenti fotografici, i dati demografici, le utenze Telecom, Enel , Italgas.

4. Cooperazione amministrativa: ha lo scopo di una gestione coordinata dei procedimenti amministrativi tra più enti.

5. Telelavoro nella PA: ha lo scopo di realizzare Centri Polifunzionali del Lavoro presso i quali sperimentare modalità di telelavoro applicate alla PA, nonché ottenere informazioni sul mercato del lavoro e sulle iniziative di formazione.

6. Certification Authority e Firma Digitale: si riferisce alla costituzione di una Certification Authority da parte della PA ai fini della gestione dei certificati digitali. Si vuole inoltre sperimentare l’uso della firma elettronica nell’espletamento delle pratiche di concessione edilizia.

7. Servizi di pagamento: ha lo scopo di sperimentare modalità innovative per il pagamento dei servizi attraverso l’uso di una smart card, sia come carta amministrativa, sia come borsellino elettronico.

6.1.7.  Azione progettuale Turismo

Tale azione progettuale ha due obiettivi fondamentali:

· la costruzione di un MIS per la valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della regione e lo sviluppo dell’imprenditoria calabrese;

· la costruzione di un sito web accessibile da Internet, che consenta la pianificazione della vacanza in Calabria.

I servizi erogati possono essere così elencati:

1. servizi innovativi per la promozione turistica
· creare strumenti per la confezione dell’offerta turistica personalizzata;

· offrire il supporto per la prenotazione e la vendita del servizio turistico.

2. area cultura

· servizi per la promozione dei beni culturali;
· far conoscere, anche a livello internazionale, i musei, i siti archeologici, le biblioteche calabresi;

· informazioni sui trasporti e gli orari dei musei;

· allinearsi alle tecnologie e alle architettuure emergenti nei progetti europei per la cultura.

3. valorizzazione del territorio

· servizi per la promozione dei beni culturali con l’obiettivo di elevare la qualità dell’offerta;
· destagionalizzare i flussi turistici rivolgendosi ai nuovi mercati internazionali;
· informazioni sulle strutture ricettive (hotel, villaggi, agriturismo….);
· informazioni tematiche (itinerari turistico-religiosi, itinerari Magna Grecia, itinerari naturalistici, gastronomia ed artigianato, termalismo, nautica);

4. servizi trasversali

· possibilità di stampare le mini guide turistiche, depliant ….;

· servizi di assistenza generali: trasporti, sanità, eventi, …..

 6.1.8. Azione Progettuale Ricerca

L’azione progettuale Ricerca si propone di attivare sul territorio un centro di competenze tecnologiche ed organizzative (denominato Laboratorio di Eccellenza) che favorisca l’impiego dell’Information and Communication Technology  (ICT)  come strumento di lavoro per il governo, il controllo e l’ottimizzazione dei processi di crescita culturale ed economica del bacino calabrese. L’azione progettuale Ricerca ha come obiettivi:

· Guidare l’evoluzione dei servizi a fronte delle continue modificazioni dello scenario tecnologico e di mercato;

· Ricercare e sperimentare le condizioni tecnologiche che abilitano il nuovo modo di erogare servizi al cittadino e alle imprese;

· Individuare e favorire l’introduzione di soluzioni organizzative che migliorino i processi e di conseguenza l’erogazione degli attuali servizi o inducano nuove tipologie di servizi.

I servizi che lo sviluppo del progetto pilota Laboratorio di Eccellenza rende disponibili sono:

· Osservatorio su aspetti socio-economici relativi al territorio calabrese;

· Studi di settore rivolti a specifiche aree di business;

· Supporto alla messa in esercizio dei servizi in rete.

6.2. Integrazione di basi di dati relativi alla Regione Calabria

Nel paragrafo precedente è stato descritto il PTC ed è stata effettuata la descrizione delle varie azioni progettuali e dei vari progetti pilota. Obiettivo di questo paragrafo è invece la realizzazione di un ‘mini’ DW contenente indicatori socio economici relativi alla Regione Calabria:la realizzazione di un intero Data Warehouse per il PTC (DW-PTC) richiede informazioni che allo stato attuale non sono disponibili. Infatti, poche sorgenti sono sufficientemente documentate mentre altre sono ancora in fase di progettazione o ristrutturazione e saranno disponibili successivamente. Si farà riferimento alle due seguenti sorgenti informative:

· Sorgente Informativa ERICA  (Azione progettuale Agricoltura);

· Sorgente Informativa OSCAR (Azione progettuale Ricerca).

Nell’ottica di una progettazione / realizzazione modulare, le sorgenti informative sopra elencate sono considerate come il nucleo costitutivo del DW-PTC, suscettibile di future estensioni via via  che nuove sorgenti informative raggiungeranno lo stato di maturità necessario per essere incluse. Nei successivi sottoparagrafi verranno descritte tali basi di dati e successivamente verrà effettuata la loro integrazione.Su tale integrazione nel successivo capitolo verranno effettuate delle interessanti analisi OLAP.

6.2.1.  Sorgente Informativa OSCAR. 

L’azione progettuale RICERCA ha realizzato una base di dati relazionale denominata OSCAR, che contiene i valori di un insieme di indicatori di tipo socio-economico relativi al territorio calabrese. Tali indicatori si prestano ad attività di cluster analysis come strumento per l’individuazione dei vari bacini di domanda e offerta presenti sul territorio. OSCAR costituisce l’unica sorgente informativa prodotta dall’azione progettuale: essa è realizzata in ambiente ORACLE e contiene circa 80.000 tuple.

I dati in essa contenuti sono classificabili come segue:

· demografici: popolazione residente, numero di famiglie,ecc;

· struttura produttiva: consumi di energia elettrica, addetti alle unità non agricole, ecc;

· territoriali: distanza di un determinato comune dalla stazione ferroviaria o dal capoluogo,superficie;

· condizioni socio-economiche: numero di contribuenti IRPEF, depositi delle aziende di credito, autovetture circolanti, utenze telefoniche private, ecc.;

· dotazioni di servizi: numero di posti letto in istituti pubblici di cura, aule nelle scuole, ecc.;

· potenziali fruitori della domanda telematica: agenzie marittime, agenti ed agenzie d’affari, ecc.

I suddetti dati si riferiscono al periodo 1991-1998 ma sono, allo stato attuale, largamente incompleti. Essi sono stati ricavati da dati ufficiali del censimento e da altre fonti a carattere nazionale (ISTAT, CERVED, ministeri, ecc.).

In Figura 6-1.  è riportato  lo schema concettuale ER di OSCAR.
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              Figura 6-1.  Schema Entità-Relazione della sorgente informativa OSCAR
Per meglio capire il significato di ognuna delle entità e delle relazioni dello schema ER, nella figura seguente è riportato lo schema relazionale di OSCAR.


  Figura 6-2.  Schema relazionale della sorgente informativa OSCAR
La base di dati OSCAR consiste dunque delle seguenti relazioni:

Territorio: rappresenta una anagrafica degli enti territoriali che associa ad ogni ente (comune, provincia o regione ) il rispettivo codice ISTAT. Questo viene utilizzato nella base di dati come chiave di identificazione dell’ente. I vari campi della relazione sono i seguenti:

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	Cod_ISTAT
	Stringa 
	Codice ISTAT dell’ente

	Nome
	Stringa
	Nome Ente

	Cod_Prv
	Stringa
	Codice Provincia

	Tipo
	Stringa
	Tipo Ente (C=comune,P=provincia,R=regione)                                                                  


Classe Indicatore: ogni indicatore socio-economico appartiene ad un’unica classe ( ad esempio “popolazione residente” appartiene alla classe “Demografico”). Ogni classe è individuata da un unico codice (ad esempio, D sta per “Demografico”, T sta per Territoriale). Più precisamente le classi previste sono riportate nella tabella seguente:

	COD_CLASSE
	CLASSE

	D
	Demografico

	E
	Socio-Economico

	F
	Potenziali fruitori di reti telematiche

	P
	Produttivo

	S
	Dotazione servizi

	T
	Territoriale


I campi di tale relazione sono i seguenti:

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	Cod_classe
	Stringa
	Codice campo classe

	Classe
	Stringa

	Descrizione classe


Tipo Indicatore: contiene la codifica delle tipologie del dato. Le possibili tipologie sono riepilogate in tabella.

	COD_TIPO
	TIPO

	CC
	Calcolato

	DP
	Dato puntuale

	I
	Indicatore puntuale

	IS
	Indicatore serie storica

	SS
	Serie storica


I campi di tale relazione sono i seguenti:

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	Cod_Tipo
	Stringa
	Codice tipo campo

	Tipo
	Stringa
	Descrizione del tipo campo


Indicatore socio-economico: le sue istanze rappresentano i parametri socio-economici utilizzati per descrivere un ente. Ogni istanza ha un codice che funge da chiave primaria. I campi di tale relazione sono riportati nella tabella seguente:
	Campo
	Tipo
	Descrizione

	Cod_campo
	Stringa
	Codice dell’indicatore

	Des-Br
	Stringa
	Descrizione breve

	Nota
	Stringa
	Note

	Fonte
	Stringa
	Fonte che fornisce i dati

	UDM
	Stringa
	Unità di misura

	Cod_tipo
	Stringa
	Codice tipo

	Datatype
	Stringa
	Tipo del  dato

	Cod_classe
	Stringa
	Codice classe

	Des_Memo
	Stringa
	Ulteriore specificazione

	Formule
	Stringa
	Formula di calcolo


Gli indicatori di natura demografica sono tutti forniti da ISTAT, sono tutti di tipo numerico e tutti di tipo dato puntuale: alcuni di essi sono riepilogati nella seguente tabella:

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE

	A1
	Popolazione residente 

	A2
	Numero di famiglie 

	A3
	Nati vivi 

	A4
	Morti 

	A5
	Iscritti all'anagrafe da altro comune italiano 

	A6
	Iscritti all'anagrafe da altro comune estero 

	A7
	Cancellati dall'anagrafe per altro comune italiano 

	A8
	Cancellati dall'anagrafe per altro comune estero 


Gli indicatori di natura socio-economica sono tutti di tipo numerico e tutti dati puntuali: alcuni di essi sono riepilogati nella seguente tabella:

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE
	FONTE

	C1
	Numero contribuenti IRPEF 
	Min.Finanze

	C10
	Utenze en. elettrica dei non residenti 
	ENEL

	C11
	Consumi en.elettrica dei non residenti             (Migl/Kwh)
	ENEL

	C12
	Stima dei consumi  (Migliaia di lire)                                    
	Seat-Nielsen

	C2
	Numero contribuenti con reddito imponibile superiore a 40 milioni 
	Min. Finanze

	C3
	Ammontare reddito imponibile IRPEF              (Milioni di lire)
	Min. Finanze

	C4
	Depositi delle aziende di credito                       (Milioni di lire)
	Banca d'italia

	C5
	Utenze telefoniche privati 
	TELECOM 

	C6
	Autovetture circolanti 
	ACI

	C7
	Autovetture circolanti oltre i 2000 cc 
	ACI

	C8
	Utenze en. elettrica residenti 
	ENEL

	C9
	Consumi en. elettrica residenti   (Migl/KWh)                           
	ENEL


Per quanto riguarda il parametro C4 (Depositi delle aziende di credito), i dati provinciali non corrispondono alla somma dei valori comunali in quanto la Banca d'Italia non rileva i dati relativi a comuni con meno di 3 sportelli bancari.

I parametri di natura “potenziali fruitori di reti telematiche” sono tutti di tipo numerico e tutti dati puntuali:alcuni di essi sono riepilogati nella seguente tabella:

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE
	FONTE

	E1
	Autonoleggio 
	SEAT

	E10
	Servizi portuali 
	SEAT

	E11
	Poste e telecomunicazioni 
	SEAT

	E12
	Credito e imprese finanz. e assicurative 
	SEAT

	E13
	Agenti e agenzie d'affari 
	SEAT

	E14
	Agenzie immobiliari 
	SEAT

	E15
	Amministrazioni immobiliari e patrimoniali 
	SEAT

	E16
	Analisi, controlli e ricerche 
	SEAT

	E17
	Assicurazioni, brokers 
	SEAT

	E18
	Consulenze amministrative e perizie 
	SEAT

	E19
	Consulenze in Marketing e comunicazione 
	SEAT

	E2
	Trasporto pubblico, soc. di servizi 
	SEAT

	E20
	Consul. Tecnico-amministrative 
	SEAT

	E21
	Copisterie e fotocopie 
	SEAT

	E22
	Distribuzione e servizi editoriali 
	SEAT

	E23
	Elab. Elettronici e informatica 
	SEAT

	E24
	Factoring e recupero crediti 
	SEAT

	E25
	Fiere congressi e conferenze - servizi e attrezzature 
	SEAT

	E26
	Geologia, geotecnica e topografia - studi e servizi 
	SEAT

	E27
	Informazioni commerciali 
	SEAT

	E28
	Agenzie pratiche e certificati 
	SEAT

	E29
	Produzione editoriale 
	SEAT

	E3
	Trasporti e linee aeree 
	SEAT

	E30
	Protezione civile - serv. e attrezz. 
	SEAT

	E31
	Ricerca e selezione del personale 
	SEAT

	E32
	Studi tecnici 
	SEAT

	E33
	Traduttori e interpreti 
	SEAT

	E34
	Professionisti 
	SEAT

	E35
	Agenzie viaggi e turismo 
	SEAT

	E36
	Emittenti radiotelevisive 
	SEAT

	E37
	Ecologia - studi consulenza e servizi 
	SEAT

	E38
	Ricerca scientifica 
	SEAT

	E39
	Studenti 
	ISTAT

	E4
	Trasporti internaz. e con containers 
	SEAT

	E40
	Laureati con età inferiore ai 45 anni 
	CENSIS/ISTAT

	E41
	Diplomati non attualmente studenti con età inferiore ai 45 anni 
	CENSIS/ISTAT

	E5
	Aeroporti e servizi aeroportuali 
	SEAT

	E6
	Agenzie marittime 
	SEAT

	E7
	Autostrade trafori e autoporti 
	SEAT

	E8
	Containers 
	SEAT

	E9
	Servizi di spedizione aerei e terrestri 
	SEAT


I parametri di natura “produttivo” sono tutti di tipo numerico e tutti dato puntuale. Per quanto riguarda B7( Consumi energia elettrica ENEL per usi industriali), i dati a livello provinciale non corrispondono al totale dei dati comunali in quanto comprensivi di autoproduttori e altre imprese (aziende municipalizzate e piccole imprese produttrici e distributrici in sede locale).

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE
	FONTE

	B1
	Addetti alle unità locali non agricole 
	ISTAT

	B10
	Licenze fabbricati non residenziali (numero) 
	ISTAT

	B11
	Licenze fabbricati non residenziali (mc)
	ISTAT

	B12
	Numero grandi magazzini 
	Min.Industria

	B13
	Numero supermercati 
	Min.Industria

	B14
	Posti letto esercizi alberghieri 
	ISTAT

	B15
	Posti letto esercizi complementari  
	ISTAT

	B16
	Presenze turistiche in esercizi ricettivi 
	ISTAT

	B2
	Unità locali  imprese agricole 
	CERVED

	B3
	Unità locali imprese non agricole artigiane 
	CERVED

	B4
	Abbonamenti telefonici affari 
	TELECOM

	B5
	Operatori economici registrati  
	SEAT

	B6
	Unità locali imprese industriali 
	CERVED

	B7
	Consumi energia elettrica ENEL per usi industriali    (Migl.Kwh)
	ENEL

	B8
	Autorizzazioni commercio al minuto in sede fissa 
	ANCITEL

	B9
	Numero operatori economici servizi alle imprese 
	SEAT


I parametri di natura “dotazioni servizio” sono tutti di tipo numerico e tutti di tipo-indicatore dato puntuale:eccone alcuni riepilogati nella seguente tabella:

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE
	FONTE

	D1
	Numero posti letto in istituti di cura pubblici 
	Min. Sanità

	D10
	N°op. economici sanità 
	SEAT

	D11
	N° op. economici formazione 
	SEAT

	D12
	N°op. economici commercio 
	SEAT

	D13
	N° op. economici intrattenimento
	SEAT

	D2
	Numero posti letto in istituti di cura privati 
	Min. Sanità

	D3
	Aule scuola media inferiore 
	Istat

	D4
	Aule scuole superiori 
	Istat

	D5
	Mq. grandi magazzini 
	Min. Industria

	D6
	Mq. Supermercati 
	Min. Industria

	D7
	N. sportelli bancari autorizzati all'apertura da Banca d'Italia 
	Banca d'Italia

	D8
	N° op.economici gestione impianti sportivi 
	SEAT

	D9
	N° op. economici cinema e teatri 
	SEAT


I parametri di natura “territoriali” sono tutti di tipo numerico (tranne A15 e A16  alfanumerico) e tutti di tipo_indicatore dato puntuale.

Si noti che i dati relativi alle distanze dall'aeroporto riguardano i capoluoghi di provincia e i comuni situati entro 50 km da un aeroporto, mentre i dati relativi alle distanze dal casello autostradale riguardano i capoluoghi di provincia e i comuni situati entro 20 km dall'autostrada; inoltre la distanza media di un comune dalla stazione ferroviaria più vicina è calcolata come media delle distanze di ogni frazione comunale. 

	COD_CAMPO
	DESCRIZIONE
	FONTE

	A10
	Superficie                         (Ha)
	 ISTAT 

	A11
	Distanza dall'aeroporto            (Km)
	TCI

	A12
	Distanza dalla stazione ferroviaria   (Km)
	TCI

	A13
	Distanza dal casello autostradale      (Km)
	TCI

	A14
	Distanza dal capoluogo          (Km)
	TCI


Mappatura socio-economica: è la relazione centrale della base di dati. Essa fornisce informazioni sui valori dei parametri socio-economici relativi ai vari enti calabresi in diversi anni. Più precisamente ogni istanza di tale relazione ha un codice ISTAT (il codice dell’ente cui si riferisce), un codice campo (il codice del parametro socio-economico di interesse), il valore del campo e l’anno a cui tale valore si riferisce.Gli attributi Codice Istat , codice campo e anno sono una chiave primaria. Mappatura socio-economica è una relazione che viene creata in automatico da procedure memorizzate su ORACLE a partire dalle tabelle in cui i dati sono organizzati per anno.

	Campo
	Tipo
	Descrizione

	Cod_istat
	Stringa
	Codice istat dell’ente

	Cod_campo
	Stringa
	Codice dell’indicatore

	Anno
	Stringa
	Anno di riferimento

	Valore
	Stringa
	Valore (numerico o testo)


6.2.2.  Sorgente Informativa ERICA

In questo paragrafo viene descritto lo  schema della banca dati ERICA (Elenchi Registro Imprese CAlabresi).Essa è una banca dati locale al MIS che contiene le informazioni anagrafiche ed i principali attributi (natura giuridica, attività economica primaria, stato dell’impresa, ecc) delle imprese localizzate sul territorio calabrese.Le informazioni, provenienti dal Registro delle Imprese Italiane gestito dalle Camere di Commercio Italiane, sono fornite periodicamente da Cerved S.p.A. tramite il sistema di monitoraggio denominato CLIP MONITOR.

E’ bene ora  familiarizzare con alcuni concetti di natura economica riguardanti le imprese.Ogni impresa deve essere iscritta alla Camera di Commercio di una provincia, ed è caratterizzata da un certo NREA (Numero Repertorio Economico Amministrativo).L’impresa inoltre,svolge una definita attività economica ed ha una determinata natura giuridica  (ad esempio, Spa, Srl, Sas, ecc.).

La ragione sociale e la denominazione hanno entrambe lo scopo di indicare il nome della società, ma vengono utilizzate in base alla natura giuridica della società stessa. Ad esempio, se la società è una Spa si parlerà di denominazione, invece, se è una Sas si utilizzerà la ragione sociale.

Il capitale sociale è l’ammontare dei conferimenti in denaro o in natura dei soci di una società di capitali.Bisogna infine tenere presente che un’impresa può essere ‘unica’ o essere distribuita sul territorio,ossia essere costituita da differenti unità locali.

Lo schema Entità Relazione della sorgente informativa è il seguente:


       Figura 6-3 Schema Entità Relazione della sorgente informativa ERICA
Segue ora una breve descrizione delle tabelle che costituiscono la banca dati.

Aggiornamenti: contiene informazioni associate agli aggiornamenti mandati da CERVED. I suoi attributi sono i seguenti:

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	ID_AGG
	NUMBER
	Codice aggiornamento

	DT_MON_DA
	DATE
	Data di monitoraggio (estremo inferiore)

	DT_MON_A
	DATE
	Data di monitoraggio (estremo superiore)

	FILE_CERVED
	VARCHAR(255)
	File da elaborare

	TOT_REC
	NUMBER
	Totale record ricevuti da Cerved

	TOT_NUOVE
	NUMBER
	Totale Nuove iscritte

	TOT_CESSATE
	NUMBER
	Totale Cessate

	TOT_MOD
	NUMBER
	Totale Modificate

	DT_INS_REC
	DATE
	Data inserimento record


Impresa:contiene le informazioni anagrafiche sulle imprese.E’ l’immagine fornita da Cerved alla data di monitoraggio.La relazione è costituita dai seguenti campi:

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	ID_AGG
	NUMBER
	Codice aggiornamento

	CCIAA
	CHAR(2)
	Sigla Provincia della Camera di Commercio

	NREA
	NUMBER(9)
	Numero Repertorio Economico Amministrativo

	PROLOC
	NUMBER(4)
	Progressivo Unità Locale: se ZERO indica la sede dell’impresa

	DT_MON
	DATE
	Data di monitoraggio

	DNZ
	VARCHAR2(305)
	Denominazione

	RAG_SOC
	VARCHAR2(305)
	Ragione sociale

	NRI
	NUMBER (30)
	Numero Registro Imprese

	COD_FIS
	VARCHAR2(16)
	Codice fiscale

	NAT_GIU
	CHAR(2)
	Natura Giuridica

	PRV_SEDE
	CHAR(2)
	Sigla provincia sede

	FONTE
	CHAR(2)
	Fonte

	DT_ISCR_REA
	DATE
	Data Iscrizione REA

	DT_ISCR_RI
	DATE
	Data Iscrizione al RI

	DESC_AT
	VARCHAR2(320)
	Descrizione attività/Oggetto Sociale

	DT_ULT_MOD
	DATE
	Data ultima modifica

	CAP_SOC
	NUMBER(15)
	Capitale sociale

	DT_IN_STA_ATT
	DATE
	Data inizio stato attività

	STA_ATT
	CHAR
	Stato attività. Valori ammessi:

0 = ditta attiva

1 = in liquidazione

2 = in fallimento

3 = sospesa

4 = inattiva

5 = cessata

	CAP
	VARCHAR2(5)
	CAP

	CD_COM
	VARCHAR2(5)
	Codice Comune

	CD_VIA
	VARCHAR2(3)
	Codice via

	VIA
	VARCHAR2(30)
	Nome via

	N_CIV
	VARCHAR2(8)
	Numero civico

	LOCAL
	
	Località

	N_ADD
	NUMBER(6)
	Numero addetti dichiarati

	AN_DEN_ADD
	NUMBER(4)
	Anno denuncia addetti

	CD_AT_PRIM
	VARCHAR2(6)
	Codice Istat attività primaria secondo la codifica ATECO 91

	CAU_CES
	CHAR(2)
	Codice causale cessazione

	DT_CESS
	DATE
	Data cessazione

	DT_DEN_CES
	DATE
	Data denuncia cessazione

	FLAG_MON
	
	Flag di monitoraggio. Può assumere i seguenti valori:

I 
Nuova iscritta

C
Cessata

M
Modificata

R         Inalterata


Ogni record è caratterizzato da una data che indica il giorno in cui sono stati ottenuti i dati; questo consente di monitorare l’andamento temporale delle aziende calabresi.

Province: contiene le provincie calabresi attraverso i seguenti campi

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	PROV
	CHAR(2)
	Sigla automobilistica della Provincia

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Nome esteso Provincia


Comuni: contiene i comuni calabresi (secondo la codifica Istat)

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_COM
	CHAR(5)
	Codice Comune secondo la codifica ISTAT

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Nome esteso Comune


Ateco: contiene la  codifica Istat ’91 delle attività economiche

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_ATECO
	CHAR(6)
	Codice ATECO secondo la codifica Istat ‘91

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Descrizione


NatGiu: contiene i codici delle nature giuridiche

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_NATGIU
	CHAR(2)
	Codice Natura Giuridica

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Descrizione


StatoAtt: contiene i codici dello stato di attività delle imprese

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_STATOATT
	CHAR(2)
	Codice stato attività

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Descrizione


CauCes: contiene i codici delle causali di cessazione delle imprese

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_CAUCES
	CHAR(2)
	Codice causale cessazione

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Descrizione


Via: contiene i codici Istat delle vie

	Nome attributo
	Tipo
	Descrizione

	CD_VIA
	CHAR(2)
	Codice ISTAT via

	DESCRIZIONE
	CHAR(80)
	Descrizione


È importante notare che i valori degli attributi DESCRIZIONE delle tabelle NatGiu, AtEco e StatoAtt possono variare durante l’arco di vita della società.

6.2.3.  Integrazione delle basi di dati OSCAR ed ERICA

E’ immediatamente evidente che le due basi di dati possono integrarsi partendo dall’osservazione che entrambe si appoggiano sul concetto di entità territoriale.Occorre osservare che:

· la sorgente informativa OSCAR fa riferimento ad una tabella Territorio che include sia i comuni sia le province sia la regione differenziandoli grazie all’attributo ‘TIPO’; la sorgente informativa ERICA invece,sviluppa il concetto di entità territoriale utilizzando una tabella dei Comuni e una tabella delle Provincie.

· negli anni c’e’ stata una redistribuzione delle province calabresi; per tale motivo uno stesso comune può essere legato a due differenti province.

Partendo da queste due considerazioni si è pensato di riorganizzare ‘l’èntità territoriale’ in tre distinte tabelle (Comune,Provincia,Regione) poste in cascata fra di loro in modo da garantire la possibilità di effettuare aggregazioni geografiche.

Per quanto riguarda la chiave primaria dell’entità Comune ,viene ottenuta concatenando la sigla della provincia con il codice Istat del comune stesso.In definitiva viene effettuata la seguente ristrutturazione sul territorio.


Come secondo passo verso il raggiungimento di un mini DW è necessaria una notevole operazione di data cleaning:in entrambe le basi di dati di partenza vi è infatti la presenza di valori nulli in campi di essenziale importanza (ad esempio in Impresa per molte aziende non è specificata l’attività economica o la natura giuridica o il comune di residenza).Inoltre molti nomi di comuni sono differenti nelle due sorgenti ( ad esempio ‘S. Andrea Apostolo dello Ionio’  in OSCAR e ‘Sant’Andrea Apostolo dello Ionio’ in ERICA) per cui è stato necessario uniformarli.Al fine di aumentarne la chiarezza stati ridenominati inoltre, i seguenti attributi:

· In Indicatore_SE
· ‘COD_CAMPO’ in ‘COD_INDICATORE’;

· ‘DES_BR’ in ‘DESCRIZIONE’;

· In Mappatura_SE
· ‘COD_CAMPO’ in ‘COD_INDICATORE’;

· In Impresa

· ‘CD_AT_PRIM’ in ‘CD_ATECO’;

· ‘STA_ATT’ in ‘CD_STATOATT’;

Infine i seguenti attributi sono stati eliminati non essendo stati ritenuti utili per il Data Mart:

· ‘NOTA’ ,‘DES_MEMO’ e ‘FORMULE’ in Indicatore_SE
· ‘FILE_CERVED’ in Aggiornamenti
· ‘TIPO’ in Territorio
Nella figura seguente è riportato lo schema riconciliato delle due sorgenti:




















  Figura 6-4.  Schema riconciliato delle basi di dati OSCAR ed ERICA
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